
REGIONE CAMPANIA 
Giunta Regionale della Campania 

Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti 
- Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino 

tel.   0825/765111 (Centralino) 
PEC: uod.501705@pec.regione.campania.it      

 
 
                              

      Alla ENI REWIND S.p.A. 
       PEC: pvenv.rete.centrosud@pec.eni.com  
 
       ARPAC – Dipartimento di Avellino  
       PEC: arpac.dipartimentoavellino@pec.arpacampania.it 
          
       PROVINCIA DI AVELLINO 
       Settore 4. Sviluppo strategico e assetto del territorio 
       Servizio. Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
       PEC: info@pec.provincia.avellino.it 
 
       ASL di AVELLINO 
       U.O.C. Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
       PEC: direzione.dipartimento.prevenzione@pec.aslavellino.it 
 

       COMUNE DI AVELLINO 
       PEC: ufficioprotocollo@cert.comune.avellino.it  
 
        
      e p.c. ENI SUSTAINABLE MOBILITY S.p.A. 
       Area Commerciale Centro sud 
       PEC: rm_retail_RIM2centro@pec.eni.com  
 
       GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
       DG 500600 - Difesa del Suolo e l’Ecosistema 
       UOD 50 06 05 - Bonifiche   
       PEC: uod.500605@pec.regione.campania.it  
 
        
 
 
Oggetto: PVC Eni n. 8253 in Via Francesco Tedesco – Avellino. Approvazione Progetto unico di 
bonifica e Analisi di Rischio ai sensi dell’art. 4 del D.M. 31/2015.. Conferenza di Servizi ex artt. 14, 
14bis c. 7, 14ter e 14quater L. 241/1990 – Forma simultanea in modalità sincrona. Indizione e 
Convocazione per il giorno 06/09/2023 
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 IL DIRIGENTE 

 
PREMESSO CHE: 

       
- con nota Prot. n. AC CS 687 del 29/07/2021, la Società Eni S.p.A. comunicava l’esistenza di una 

situazione di potenziale contaminazione, con le misure di prevenzione adottate, per il sito in 
oggetto; 

- con successiva nota Prot. n. 3707 del 19/10/2021, la Società medesima aggiornava la 
precedente comunicazione, all’esito degli interventi di prevenzione e di messa in sicurezza 
d’emergenza attuati presso il sito, rilevando come, dai campionamenti effettuati, non fossero 
stati rilevati superamenti delle CSC – Concentrazioni Soglia di Contaminazione per i parametri 
analizzati, rendendo noto, al contempo, che, a seguito di lavori di 
potenziamento/ammodernamento del Punto Vendita Carburanti, erano state rinvenute 
ulteriori evidenze di contaminazione; 

- con nota Prot. n. 4320 del 30/11/2021, la Eni S.p.A. trasmetteva il Rapporto Tecnico sulle 
attività di accertamento della qualità ambientale e Messa in sicurezza d’emergenza, 
comunicando l’avvio della caratterizzazione dell’area interessata dalla contaminazione; 

- con nota Prot. n. 4206/2022/PVR, la Società inviava il Rapporto tecnico sulle attività di 
caratterizzazione eseguite il quale, nelle proprie “Conclusioni”, riportava la presenza di alcune 
non conformità ambientali nella matrice terreno insaturo per la presenza di Idrocarburi pesanti 
con concentrazioni superiori alla rispettiva Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) e 
che i successivi interventi di MISE adottati (scavo e smaltimento), per ragioni di sicurezza, non 
avevano permesso la completa asportazione di tutto il terreno caratterizzato dalla presenza di 
HC pesanti in eccesso e, pertanto, si sarebbe proceduto con l’elaborazione della 
documentazione progettuale prevista da normativa vigente (Art. 4. c. 3 - 4 del D.M. 31/2015), 
ovvero il Progetto di messa in sicurezza/bonifica unitamente all’eventuale Analisi di Rischio, se 
ritenuta necessaria; 

- con nota Prot. n. PANIND/1600/2023/P, acquisita agli atti della scrivente U.O.D con Prot. n. 
350747 del 10/07/2023, veniva trasmesso dalla Società il Progetto unico di bonifica 
contenente altresì le risultanze dell’Analisi di Rischio e il Piano di monitoraggio. 
 

VISTO 
- il D.lgs 152/2006, art. 242 e ss.mm.ii; 
- la Legge 241/1990 e ss.mm.ii, artt. 14, 14bis, 14ter e 14quater. 

 
ai fini dell’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 
denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici coinvolti nel 
procedimento relativo all’esame del Progetto unico di bonifica e Analisi di Rischio del sito PVC Eni 
n. 8253 in Via Francesco Tedesco – Avellino, 
 

INDICE 
 
in ottemperanza all’art. 242, comma 3 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii ed ai sensi degli artt. 14, 14ter 
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e 14quater della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, per il giorno 06/09/2023 alle ore 10:30, la relativa 
Conferenza di Servizi decisoria che si terrà in forma simultanea ed in modalità sincrona. 
 
La stessa sarà presieduta dal Dirigente della U.O.D. o suo delegato e si terrà presso la U.O.D. 
50.17.05 “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino” – Centro Direzionale Collina Liguorini – 
Palazzo della Giunta Regionale della Campania – Piano 4°. 
 
A tal uopo, si rammenta che: 
- ai sensi dell’art. 14ter, comma 3 della Legge 241/1990, “ciascun ente o amministrazione 

convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad esprimere 
definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su 
tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali 
eventualmente necessarie ai fini dell'assenso”; 

- ai sensi dell’art. 14ter, comma 7 della Legge 241/1990, “si considera acquisito l'assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni 
ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, 
ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza”; 

- ai sensi dell’art. 14quater, comma 1 della Legge 241/1990, “la determinazione motivata di 
conclusione della conferenza, adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, 
sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 
amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati”; 

- ai sensi dell’art. 14bis, comma 2, lett. b) della Legge 241/1990, è stabilito in 15 giorni il termine 
perentorio “entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere, ai sensi dell'articolo 
2, comma 7, integrazioni documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati 
in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso 
altre pubbliche amministrazioni”, avendo a riferimento la data di ricezione della 
documentazione progettuale. Restano ferme le responsabilità dell’amministrazione, nonché 
quelle dei singoli dipendenti nei confronti dell’amministrazione, per l’assenso reso, ancorché 
implicito; 

- i lavori della Conferenza di Servizi si concluderanno nei termini previsti dalla normativa vigente. 

La documentazione relativa agli esiti della caratterizzazione ed all’Analisi di Rischio è consultabile 
sul Portale “STAP Ecologia” di Avellino al seguente link: 
http://stapecologia.regione.campania.it/index.php/avellino/bonifiche-avellino/progetti-di-
bonifica-e-relative-conferenze-di-servizio/1599-progetti  
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